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Cari ex giovanotti, 

mi sia concessa questa confidenza che restituisce vita vissuta a tutti 
Voi a cui gli anni hanno tolto qualcosa ma non tutto.
Ritenni, a suo tempo, insistere affinchè fosse aggiunto nel nostro 
logo la parola ”Costruttori” a significare la valenza della funzione 
svolta da chi partecipa alla realizzazione di impianti elettrici.
Oggi, al Socio Albiqual, viene richiesta una preparazione tecnica più 
ampia delle sole regole dell’elettrotecnica tale che possa partecipare 
alla necessità dei nostri clienti, unitamente ad altri tecnici.
Ciò vuol dire allargare il nostro sapere anche all’elettronica in quanto 
gli impianti diventano sempre più automatici pur rimanendo valide 
tutte le regole relative all’impiantistica elettrica.
So che questo invito può eventualmente frenare qualche Vostro entu-
siasmo; Albiqual pensa pure al Vostro aggiornamento.

Durante Meneguzzo
Vice Presidente Albiqual



ari amici, vicini e lontani (daie, se 
il buongiorno si vede dal mattino, 
oggi butta male) come avete 
potuto leggere nei precedenti 
articoli, per attitudine non ho 
una propensione  tendente al 

tecnicismo esasperato per cui, anche questo 
articolo,  sarà un mix fra il serio ed il faceto, 
cercando comunque di non far perdere mai di 
vista l’analisi sulla dura, durissima, tortuosa ed irta strada che deve 
percorrere il “Costruttore d’Impianti” alla quale categoria mi sento di 
appartenere da tempi immemorabili. 
Pur cercando di evitare le ripetizioni dei concetti descritti nei precedenti 
articoli, sono consapevole del fatto che alcuni dettagli  non possono 
non essere ricitati. Per cui quando parlo di “Costruttore d’Impianti” è 
doveroso ricordare il nostro mentore Durante Meneguzzo,  ex Presidente 
Albiqual,  a cui va riconosciuta la primogenitura di questo termine che,  
auspichiamo, soppianterà il piu’ usuale ma meno specifico aggettivo 

“Elettrico”. Per cui diamo a Durante cio’ che 
è di Meneguzzo e a Giovanni cio’ che è di 
Tonelli, mirabile e saggio attuale Presidente 
Albiqual il quale riprende spesso la citazione 
del nostro mentore.
Ho usato i termini “dura, durissima e tortuosa” 
per definire l’asperità della strada che si trova 
a percorrere il Costruttore d’Impianti, che 
per brevità, chiameremo di seguito Vitangelo 
(vi ricorda qualcosa?) in una sorta di doppia 
personalità che si sovrappone, si fonde, si 
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specularizza, si oppone come in un Giano-
Dio Bifronte legato, però, da un’inseparabile 
similitudine del proprio “io”.
Queste riflessioni vogliono essere un 
proseguimento dell’ultimo mio articolo 
pubblicato su Albiqual Informa (La 
Dannata Vita del Costruttore d’Impianti) ma 
contestualizzando la figura di Vitangelo nel 
rapporto con i clienti, i fornitori ed il mercato 
in cui si trova ad operare, marginalizzando 
quello con la pubblica amministrazione, con 
le Istituzioni e con gli obblighi di Legge, in 
quanto già trattati nel capitolo precedente. 
Uno, Nessuno, Centomila di Pirandelliana 
memoria ha molte similitudini con  le traversie 
del nostro Vitangelo-Costruttore d’Impianti. 
Il romanzo e la dura realtà dell’impiantista, diventano l’uno la parodia 
dell’altro.
Il naso leggermente storto del Vitangelo Pirandelliano, dalla cui scoperta 
come imperfezione, iniziano le proprie crisi di identità, richiama in 
qualche modo la stessa crisi del suo alter ego impiantista, la quale non 
scaturisce ovviamente da un sedicente difetto fisico ma in modo piu’ 
profondo dalla scoperta di essere visto e considerato dal mondo che lo 
circonda, diversamente da come lui stesso si vede e sa di essere.
Come descritto in modo ridondante negli articoli precedenti, il 
“Costruttore d’Impianti” si è dovuto modificare, perfezionare, formare, 
crescere nel corso degli anni per poter “stare sul mercato” e rispondere 
alle esigenze di un “mercato che cambia”. Sapersi diversificare, sapersi 
vendere, saper creare il proprio brand, saper capire dove sta andando 
il mercato e possibilmente costare il meno possibile, sono divenute 

esigenze imprescindibili per la sua 
attività lavorativa.
Mercato, mercato e sempre 
mercato è diventato un mantra 
laico, ossessivo e ripetitivo, 
mentre, purtroppo, viene sacrificata 
la propria identità personale e 
professionale a questo moderno 
mercato delle vacche.
Vitangelo, che possiede una visione 
di se stesso come Costruttore 

d’Impianti, scopre che questa non ricade in nessuna delle centomila 
personalità che gli altri ed il mercato hanno di lui in correlazione alle 
esigenze del mercato stesso. Si passa dalla simpatia, al disprezzo, dalla 
stima per l’alto valore professionale alla meraviglia per “l’alto valore 
economico” per le competenze richieste. 

UNO, NESSUNO, CENTOMILA
Dal cliente viene considerato talvolta, come il “salvatore della patria” 
nei casi di emergenza, black-out, guasti importanti che possono 
compromettere la produzione (industria, terziario) o la non fruibilità di 
servizi essenziali (unita’ abitative, condomini) ma al tempo stesso, il suo 
intervento,  non deve essere troppo oneroso altrimenti dalla simpatia 
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ed ammirazione iniziale per questa sorta 
di super-eroe, si passa al disprezzo per il  
“solito artigiano esoso e onerosissimo”. 
Dai colossi della distribuzione elettrica 
(comunemente chiamati  “grossisti”) viene 
visto come l’anello essenziale che lega 
la loro legittima esigenza di crescita  per 
consolidare la posizione di mercato, con 
quella della “manovalanza” che si occupa di 
installare cio’ che viene venduto. Pertanto 
il Vitangelo – Costruttore d’Impianti  vede 
diminuita sempre piu’ la propria capacità 
di mediare, contrattare, rivendicare il 
proprio ruolo di attore primario nel settore 
dell’installazione, intesa come filiera di 
progettazione-fattibilità-costruzione. Sa di 

essere un protagonista importante e imprescindibile in questo ambito, 
ma gli altri attori hanno una diversa considerazione della sua figura. E 
nessuna di queste coincide con la visione che Vitangelo ha di se stesso.

UNO, NESSUNO, CENTOMILA
Emblatiche sono le molteplici vicende che evidenziano la discrasia 
fra come viene visto/considerato/trattato  e la consapevolezza di chi 
realmente è.
Venne un periodo nel quale un grande distributore di energia a livello 
nazionale, cercava “partner” per la sostituzione di decine, centinaia, 
migliaia di contatori di nuova generazione. Iniziarono i corsi propedeutici 
alla conoscenza di questo progetto e, successivamente, solo chi aveva 
acquisito le competenze necessarie poteva vantarsi di entrare a far parte 
di questo fantastico progetto e potersi fregiare di essere annoverato fra i 
“partner” di aziende così importanti.
Ovviamente c’era da spendere qualcosina, ma che vuoi che sia il vil 
denaro in confronto ad una posizione di tale blasone!! 
Andiamo al finale? Qualcuno si è ridotto sul lastrico, altri hanno fallito, altri 
ancora sono riusciti a venir fuori ma con le ossa rotte ed economicamente 
esausti da questa fantastica esperienza che era stata venduta come 
innovativa, rivoluzionaria e soprattutto capace di spalancare tante nuove 
opportunità, altrimenti inaccessibili al buon Vitangelo.  Anche in questo 
caso i Costruttori di Impianti, hanno avuto una diversa percezione fra 
quello che pensavano poter essere e quello che gli altri avevano in serbo 
per questa categoria. Praticamente la differenza sta nel legittimo “sogno” 
di poter crescere come azienda e quindi essere di fatto un potenziale 
motore di progressione sociale (ricordiamo l’alto valore sociale ed 
economico delle PMI) e la dura realtà in cui le piccole e medie imprese 
artigiane vengono di fatto utilizzate come manovalanza di bassa lega. 
Insomma la discrasia continua.

UNO, NESSUNO, CENTOMILA
Altri protagonisti, come la Mega Distribuzione hanno prepotentemente 
preso posizione nel mercato vendendo tutto cio’ che è possibile smerciare 
in questa sorta di megastore. Dai laterizi edili, alla lampadina passando 
per un elettrodomestico o uno specchietto retrovisore da auto, magari 
accompagnato da uno pneumatico ed un bidet. Aperti notte, giorno, on-
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line, feriali, festivi.
Nel libero e globalizzato mercato del “tutto” sarebbe illusorio pensare 
di sovvertire una tendenza che oramai è diventata parte integrante della 
nostra vita. Non si puo’ vietare di vendere prodotti che una volta erano 
di competenza (e responsabilità) di chi li installava, ma  potrebbero 
e dovrebbero essere  imposte regole per la tutela di tutti, a partire 
dall’utente-acquirente-cliente finale. 
La professionalità maturata con anni di esperienza, formazione, 
aggiornamenti consentono a Vitangelo di essere anche consulente per 
il proprio cliente, orientandolo nelle scelte piu’ idonee alle esigenze 
ed aspettative legate a quell’acquisto di beni e servizi. Peccato che 
alla mega-distribuzione  interessi che il nostro simpatico Vitangelo sia 
fondamentalmente l’animale da soma o il cavallo da traino (per i loro lauti 
bilanci). Non è importante chi sia il Costruttore d’Impianti, quale sia la 
sua storia, il percorso per le sue 3C (Competence, Knowledge and Skill: 
vedi Albiqual Informa Novembre 2017) che deve comunque avere (le ha 
ed orgogliosamente le vanta).  Interessa invece che sia disponibile, poco 
oneroso e senza troppe pretese economiche. 
Praticamente un soggetto a servizio della loro esigenza egemonica 
di mercato per poter garantire il servizio post-vendita inteso come 
montaggio e/o installazione del prodotto venduto e poter offrire (a basso 
prezzo) all’acquirente quella prestazione completa vantata negli slogan 
pubblicitari.
Domandina: chi è che puo’ andare ad installare/montare/configurare/
mettere in opera il prodotto acquistato? Il dipendente della mega-
distribuzione? Nooo assolutamente noo!! . Probabilmente non avrebbe 
le competenze necessarie ed altamente professionali come si richiede 
in questi casi ed oltretutto il 
costo del dipendente sarebbe 
troppo alto per poter offrire un 
servizio chiavi in mano al prezzo 
economicamente vantaggioso 
che l’acquirente si attende.
Basta cercare una “partnership” 
con i vari Vitangelo del settore 
e presenti sul territorio. Occorre 
però chiarirsi sui termini e 
definizioni di “partnership” 
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perché spesso possono sorgere spontanee ambiguità, fra quello che 
pensa di essere il Vitangelo Costruttore d’Impianti e quello che intende 
la mega distribuzione. 
Insomma è difficile pensarsi “partner” quando ti offrono pesanti fardelli 
da portare a fronte di inadeguati compensi,  i  quali possono, e lo sono, 
anche essere propedeutici ai cospicui margini dei bilanci di un  “socio” 
ma sconvenienti al “partner” Vitangelo. 
Il legittimo sospetto è che l’accordo 
proposto al Vitangelo non sia di vero e 
proprio “partenariato” ma un qualcosa 
che richiama vagamente il pollo di Trilussa 
e la biblica vicenda del ricco Epulone. Il 
poeta noto per le sue poesie in vernacolo 
romanesco, citando il famoso pennuto, ha 
espresso in modo emblematico la situazione 
di comica quanto deprecabile disparità, 
pur nella perfetta regola matematica della 
“media”. 
Nei sacri testi, ovviamente, non si parla del 
nostro Vitangelo, ma la situazione del ricco 
Epulone e delle briciole a cui è costretto bramare il mendicante Lazzaro, 
puo’ essere significativa di una realtà che potrebbe essere sintetizzata 
richiamando le regole matematiche della somma: cambiando gli addendi 
(Mega Distribuzione – Ricco Epulone), il risultato non cambia (Lazzaro – 

Vitangelo). Indubbiamente le citazioni 
e gli esempi riportati, sono stati 
estremizzati rasentando volutamente 
l’inverosimile, ma la morale di cui 
Vitangelo è protagonista rimane tanto 
tragicomica da sembrare un ossimoro 
per cui viene chiesto sempre di piu’ 
per offrire sempre meno. 
In conclusione, ritornando sul 
romanzo Pirandelliano ove Vitangelo 
Moscarda, vero protagonista della 

vicenda, si sco-pre di non essere Uno,  ma Nessuno ai suoi occhi e per 
se stesso, in quanto soggetto con Centomila personalità, tante quante 
gli altri gliene attribuiscono. La morale del romanzo si puo’ individuare 
nella crisi d’identità individuale che spinge inevitabilmente alla ricerca 
dell’autenticità.
Le analogie con il Vitangelo-Costruttore d’Impianti stanno nella consi-
derazione di avere un “mestiere-professione” altamente specializzato, 
per il quale occorre il continuo aggiornamento  (formativo, tecnico-
normativo, professionale). L’autenticità è racchiusa proprio in questa 
consapevolezza: un Costruttore d’Impianti con tutto il proprio bagaglio 
di esperienza e professionalità ha diritto di vedere corrisposto il giusto 
compenso.
Su questo aspetto, occorre fare una riflessione. Fino a qualche anno fa, 
il compenso economico di Vitangelo era un mix fra la manodopera ed il 
margine sulla fornitura del materiale a completamento del servizio. Oggi, 
quest’ultimo dettaglio è sempre meno incisivo in quanto gli acquisti dei 
componenti vengono eseguiti direttamente dalla clientela o comunque il 
drastico ribasso dei prezzi di vendita al consumo, ha determinato nuovi 
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listini ai quali il Costruttore d’Impianti non puo’ 
derogare. Il problema principale è che questi 
nuovi listini della Mega Distribuzione non 
consentono margini di guadagno al Vitangelo 
di turno. Pertanto il compenso deve essere il 
prodotto di un maggior costo (per la clientela) 
della quota di manodopera, rispetto a quando 
l’apporto del margine di fornitura componenti 
e materiale, risultava determinante.
“Il nostro tempo è limitato, per cui non lo 
dobbiamo sprecare vivendo la vita di qualcun 
altro. Non facciamoci intrappolare dai dogmi, 
che vuol dire vivere seguendo i risultati del 
pensiero di altre persone. Non lasciamo che il 
rumore delle opinioni altrui offuschi la nostra 
voce interiore. E, cosa più importante di 
tutte, dobbiamo avere il coraggio di seguire il nostro cuore e la nostra 
intuizione. In qualche modo, essi sanno che cosa vogliamo realmente 
diventare. Tutto il resto è secondario.”
Steven Paul Jobs
Stanford University -  Palo Alto California

CONCLUSIONE
Sicuramente avrete notato la singolarità del titolo, il quale è riferito al 
romanzo “Uno, Nessuno, Centomila” del drammaturgo e scrittore 
siciliano Luigi Pirandello, tradotto per i nostri tempi moderni in cui 
abbiamo….. l’€uro.
Inoltre, uscendo dal faceto, potremmo richiamare il titolo sintetizzando 
l’articolo: Uno (ora manodopera) Nessuno (margine sulla fornitura 
materiale) Cinquantunovirgolasei (costo orario manodopera).
Concretizzando quindi quella ricerca di autenticità che è la morale del 
romanzo Pirandelliano.
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os'è la termografia ad infrarossi?
La termografia, o scrittura del ca-
lore, è "La scienza di acquisizione 
e di analisi di informazioni termi-
che provenienti da dispositivi ter-
mici di rilevamento senza contat-

to". Tale tecnica diagnostica non distruttiva sfrutta 
il principio fisico secondo cui qualunque corpo 
con una temperatura maggiore dello zero asso-
luto (-273°C = 0K), emette energia sotto forma di 
radiazione infrarossa. Il detector dello strumento, 
ovvero il sensore della termocamera, converte l’e-
nergia emessa da un corpo (sotto forma di onde 
elettromagnetiche infrarosse) in un segnale digi-
tale e la termocamera lo riporta su un display sul quale l'operatore può 
"vedere" il calore, o meglio l'energia irradiata dal corpo oggetto dell'analisi 
rappresenta da un’immagine in falsi colori (originariamente in b/n) abbi-
nando a una tonalità di colore una determinata temperatura. L’immagine 
ottenuta non è altro che la mappatura termica superficiale dell’oggetto. La 
termografia può essere intesa come uno strumento d’indagine non distrut-
tivo, applicabile in qualsiasi settore. Tale tecnica di controllo non distrut-
tivo ricopre un ruolo fondamentale nell’individuazione e nella prevenzione 
di anomalie, proponendosi come uno dei metodi più efficaci ed efficienti 
in quanto non è invasivo e non necessità di fermare il processo produt-
tivo durante le analisi. Individuare con preavviso il punto debole di una 
struttura o di un sistema significa assicurare al cliente un risparmio non 
indifferente in termini di tempo e risorse impiegate: basti pensare a quanto 
sia costoso, in taluni casi, il fermo impianto di un’unità produttiva oppure 
la ricerca perdite in un impianto idraulico. L’indagine termografica indica 
con precisione, basandosi sulla potenza termica emessa dalla superficie 

Termografia negli impianti 
elettrici 

C

Per. Ind. Massimo Gamba e Ing. Alberto Ermoni

 L'articolo tecnico

Per. Ind. Massimo Gamba
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in analisi il punto preciso dove intervenire. Si deducono chiaramente le 
potenzialità di tale tecnica sottolineando come, un rilievo termografico, sia 
sinonimo di vantaggio economico per l’utenza. In un ottica di ottimizzazio-
ne dei costi di manutenzione e dimunuzione dei fermi macchina la tecnica 
termografica rientra nella categoria delle manutenzioni come manutenzio-
ne predittiva (in calce le differenze fra le varie tipologie di manutenzione in 
ordine di applicazione e non convenienza economica)
■ Manutenzione correttiva: generalmente applicata come forma di non 

prevenzione sul territorio nazionale si ricorre alla manutenzione corretti-
va quando la vita di un determinato componente è cessato e si necessi-
ta non interrompere e ripristinare il ciclo produttivo e/o il funzionamento 
di un componente. Si interviene solo quando non se ne può più fare a 
meno, quindi in presenza di un guasto, o di una avaria che obbligano 
alla sostituzione del componente o dell'apparecchiatura. Sicuramente il 
tipo di manutenzione che va per la maggiore, anche se non si può certo 
affermare che sia la migliore. Facciamo infatti presente che molte volte i 
guasti non comportano solo il fermo dell'impianto o della macchina, ma 
determinano guai più seri come incendi o addirittura esplosioni;
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■ Manutenzione preventiva: si mettono in atto delle azioni per cercare di 
prevenire eventuali problemi che si potrebbero presentare in futuro. Ge-
neralmente si effettuano delle manutenzioni programmate (se è possi-
bile e purtroppo spesso non lo è) o con scadenze un po' random (della 
serie “lo faccio quando posso in quanto per ridurre i costi ho poco per-
sonale”).
Le azioni intraprese possono variare dalla sostituzione del componente 
a fin di vita o anche semplicemente al serreggio delle morsettiere, ecc.

■ Manutenzione predittiva: non è un tipo di manutenzione che richiede 
poteri soprannaturali ma si basa sulla lettura di segnali (nella fattispecie 
Temperatura) nel tempo attraverso l’utilizzo di una particolare strumen-
tazione detta termocamera. Oltre alla termocamera esistono altri tipolo-
gie di letture, che rientrano nella tipologia detta CND che consentono di 
individuare sintomi e segnali dell'impianto non di facile interpretazione 
e, di conseguenza, di mirare con maggior precisione gli interventi manu-
tentivi. Si tratta quindi di non di una manutenzione preventiva (program-
mata) ma di una manutenzione continua e mirata. La termografia ad 
infrarossi è una delle tecniche utilizzate per mirare questi interventi; nel 
settore elettrico è sicuramente una delle più efficaci, insieme ovviamente 
alle attività di monitoraggio continuo delle grandezze fisiche in gioco (in 
particolare corrente, tensione, e temperatura).

Prendiamo come riferimento la definizione della norma UNI 10824-1
Prove non distruttive – Termografia all'infrarosso - Termini e definizioni
“Metodo che permette di ottenere per mezzo di un'apparecchiatura ter-
mografica la distribuzione spaziale e l'evoluzione temporale della radiazio-
ne infrarossa proveniente dalla scena osservata, nell'intervallo di sensibili-
tà della termocamera”.
In pratica la termografia ad infrarossi ci dà la possibilità di conoscere la 
reale T dell’oggetto, nella fattispecie dell’impianto, in quanto converte la 
potenza termica irradiata in temperatura. Così possiamo conoscere la T 
presente in tutti i punti di un impianto senza bisogno di un contatto con 
l'impianto stesso
Elenco dei vantaggi offerti da tale tecnica:
■ Le rilevazioni vengono effettuate a impianto o macchina in funzione, cioè 

sotto carico in quanto è necessario che i componenti siano attraversati 
da corrente per generare calore. Questo permette di non fermare o ridur-
re l'operatività dell'impianto durante la verifica;

■ E' possibile analizzare il funzionamento dell'impianto a regime termico 
raggiunto (e normalmente è questa l'analisi richiesta), ma è possibile 
volendo, anche esaminarne il comportamento durante il transitorio , cioè 
durante le fasi di avvio e fermata;

■ Il controllo che si effettua è estremamente veloce, non invasivo e repe-
tibile nel tempo: la frequenza delle rilevazioni può essere contenuta nel 
tempo (annuali, semestrali, mensile, ecc) e definita con la committenza;

■ Alcune compagnie assicurative applicano una riduzione dell'ammontare 
del premio della polizza sull'impianto, se viene dimostrata l'applicazio-
ne programmata di una tecnica di salvaguardia come la termografia ad 
infrarossi;

EccoVi un elenco delle innumerevoli e possibili applicazioni, corredato di 
immagini esplicative, dell’utilizzo della tecnica termografia nell’analisi di 
anomalie che affliggono gli impianti elettrici. Le seguenti immagini sono 
state realizzate con una termocamera professionale con detector 640x480 

 L'articolo tecnico
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dotata di lente da 24° mentre per i primi piani delle connessioni AT di un 
teleobiettivo con lente da 7°.
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ALBIQUAL BERGAMO
■ Termografia ai fini della manutenzione predittiva degli im-
pianti elettrici e fotovoltaici
25 Ottobre 2018

ALBIQUAL MILANO
■ L’impianto elettrico nell’ appartamento (CEI 64-8): strumenti 
a supporto per la realizzazione della documentazione tecnica
22 Ottobre 2018

ALBIQUAL BERGAMO
■ Novità nella rivelazione incendi: Norme UNI 9795 e 
UNI TR 11607
29 Novembre 2018
■ Progettare e controllare la luce in modo efficiente
24 Gennaio 2019
■ La ricarica dei veicoli elettrici e applicazioni ATEX
28 Febbraio 2019
■ Le nuove varianti della Norma CEI 64-8 e i sistemi di 
cablaggio rapido 
28 Marzo 2019

ALBIQUAL BRESCIA
■ Ventilazione meccanica controllata e sistemi
di pressurizzazione locali filtri fumo
20 Novembre 2018

Introduzione alla Termografia
Milano 25 Ottobre 2018

ALBIQUAL SONDRIO
■ Criteri di dimensionamento cavi elettrici BT
13 Ottobre 2018

ALBIQUAL MILANO
■ Masse, masse estranee, ferraglie e cavallotti
26 Novembre 2018
■ Termografia ai fini della manutenzione predittiva degli 
impianti elettrici e fotovoltaici
28 Gennaio 2019 
■ Norma CEI 0-21 Regole tecniche di connessione BT 
Utenti  nascosti VVF Certificazione impianti e richieste particolari 
18 Febbraio 2019
■ Il cancello elettrico e le altre macchine
18 Marzo 2019

Impianti elettrici in ambienti con pericolo di 
esplosione
Milano 9 Novembre 2018

PROSSIMI EVENTI

I NOSTRI CORSI:

Per maggiori informazioni contattare la segreteria Albiqual
O2 21597236            info@albiqual.it

EVENTI ALBIQUAL

ALBIQUAL informa • n° 4 Novembre Dicembre 2018



 Le novità CEI

Dott. Ing. Luca Grassi
ALBIQUAL

Pubblicate la Variante 3 alla Norma CEI 0-16 e la Variante 1 alla Norma CEI 0-21
Il CEI ha pubblicato la Variante V3 alla Norma CEI 0-16 e la Variante V1 alla Norma CEI 0-21, scaricabili gratuita-
mente dal sito CEI alla voce “App e Software online” in homepage.
La Variante 3 alla terza edizione della Norma CEI 0-16, “Regola tecnica di riferi-
mento per la connessione di Utenti attivi e passivi alle reti AT ed MT delle imprese 
distributrici di energia elettrica” integra gli Allegati C e D con le prescrizioni relative 
alla modalità per effettuare le verifiche e le prove funzionali in campo, sia di prima 
attivazione che periodiche, per il Sistema di Protezione Generale (SPG), sia esso 
integrato o no. Inoltre nella definizione di sistema di accumulo viene esplicitata 
l'esclusione dei compensatori statici senza accumulo.
La Variante 1 alla Norma CEI 0-21 "Regola tecnica di riferimento per la connessione 
di Utenti attivi e passivi alle reti BT delle imprese distributrici di energia elettrica" 
introduce alcune semplificazioni da prevedere per la connessione degli impianti di taglia inferiore a 800 W di 
potenza. Nella definizione di sistema di accumulo viene esplicitata l’esclusione dei compensatori statici senza 
accumulo.

Dott.Ing. Luca Grassi
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 Chi siamo

Chi Siamo
L’Albiqual, Albo dei Costruttori Qualificati di Impianti Elettrici ed Elettronici, è il primo organismo a carattere volontario nato nel 
nostro paese con lo scopo di costruire impianti elettrici a regola d’arte.  

L’ Associazione nasce nell’ Aprile del 1958 per offrire impianti affidabili  e sicuri 
da rischio elettrico, puntando sulla professionalità del lavoro di chi opera, in 
prima battuta, e di tutti coloro che costituiscono parte integrante della catena 
impiantistica elettrica. 
A fronte di ciò Albiqual forma i 
Costruttori di impianti elettrici ed 
aggiorna le competenze profes-
sionali di tutti i Soggetti che fan-
no parte di tale filiera, affinchè 
la garanzia di impianti sicuri di-
venga regola di condotta e non 
l’eccezione estemporanea. 
L’attività sia di formazione che 
di informazione è realizzata 

mediante l’organizzazione di incontri tecnici monotematici e di corsi che con-
sentono una preparazione tecnica accurata e qualificata non solo relativa alle 
nuove normative che regolano il settore, peraltro sempre in costante evoluzione, 
ma soprattutto anche attraverso l’analisi e l’approfondimento di quelle esistenti. 
Gli incontri tecnici e i corsi sono curati da docenti di alto livello professionale che partecipano attivamente ai lavori dei vari 
Comitati e Sottocomitati del CEI nei quali vengono elaborate le Norme tecniche. 
L’attività culturale che Albiqual propone ai propri associati si concretizza anche nella edizione di una rivista tecnica a cadenza 
trimestrale “Albiqual Informa” e nella produzione annuale di volumi  tecnici specifici. 
Costituitasi a Milano, attuale sede centrale dell’associazione, Albiqual annovera sedi territoriali ubicate su tutto il territorio 
nazionale.

ALBIQUAL BERGAMO
Riunione Tecnica svoltasi presso l’ITIS 

E. Majorana di Seriate (BG)
il 27 Settembre 2018 sul tema: “La gestione 

dell’illuminazione finalizzata
al risparmio energetico” ALBIQUAL PALERMO

Riunione Tecnica svoltasi presso 
Confartigianato il 21 Settembre 2018

sul tema: "Guida CEI 306-22 Cablaggio 
strutturato e fibra ottica"
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ASSOCIAZIONE PROSIEL

L’Associazione PROSIEL è un’Associazione senza scopo di lucro nata nel 2000 che riunisce i principali attori della filiera elettrica quali, distributori di 
energia, utility, produttori di materiale elettrico, agenti, grossisti, installatori, progettisti, enti normatori e certificati, amministratori di immobili, etc., 
con lo scopo di promuovere una maggiore cultura della sicurezza elettrica e del risparmio energetico.
Prosiel si propone di:
■ essere un punto di riferimento per le autorità governative nella definizione di un sistema efficace di verifiche periodiche degli impianti elettrici 
che possa garantire la sicurezza degli immobili e dei loro fruitori;
■ aiutare l’intera filiera elettrica a diventare virtuosa promuovendo una cultura elettrica moderna che favorisca l’uso delle più recenti tecnologie 
per l’automazione dell’edificio;
■ favorire l’innovazione dei nuovi impianti elettrici per rispondere alle esigenze della vita moderna e garantire un’adattabilità ai bisogni futuri;
■ promuovere l’ammodernamento degli impianti esistenti obsoleti affinché il proprietario immobiliare possa usufruire dei benefici delle nuove 
tecnologie in termini di maggiore sicurezza ed efficienza energetica;
■ dare all’utente finale una maggiore consapevolezza sull’impianto elettrico, informandolo in merito al corretto utilizzo e alla periodica manuten-
zione per mantenerlo in efficienza e totale sicurezza.

Pubblica la prima Guida nel 1989 dal titolo La sicurezza elettrica nei condomini, per aiutare amministratori di immobili, progettisti, installatori e 
costruttori edili a garantire la sicurezza elettrica dei cittadini in occasione della Legge 46/90 sulle Norme per la sicurezza degli impianti.
Nel 2000 pubblica due Guide: Sicurezza in casa rivolta agli utilizzatori degli impianti elettrici domestici e Comfort e gestione dell’energia, pensata 
per illustrare le scelte e i comportamenti più opportuni per valorizzare l’immobile e aumentare la soddisfazione di chi dovrà viverci.
Nel 2002 presenta il 1° Rapporto sul mercato elettrico, incentrato sulla situazione dell’impiantistica elettrica in Italia e nel 2004 il 2° Rapporto 
annuale sulla sicurezza elettrica che contiene un’indagine svolta dall’Istituto di Ricerca Demoskopea su un campione di famiglie, che fotografa la 
situazione italiana. Sempre nel 2004 viene promosso il mese della sicurezza elettrica, un progetto di un check-up gratuito dell’impianto elettrico 
presso le abitazioni degli italiani di Bari e Reggio Emilia.
Il 3° Rapporto annuale sulla sicurezza elettrica risale al 2005 mentre nel 2006 pubblica un’integrazione alla Guida alla sicurezza elettrica nel con-
dominio.
Nel 2008 e nel 2010 vengono aggiornati i dati dell’indagine sulla situazione della sicurezza elettrica nelle case degli italiani.
Nel 2010 promuove la campagna di sensibilizzazione sulla Sicurezza elettrica La Famiglia Fuori Norma, patrocinata dal Ministero dello Sviluppo 
Economico.
Nel 2011, anno di approvazione della nuova variante alla norma CEI 64-8 che classifica gli impianti elettrici domestici in tre livelli, sbarca su Face-
book e nel 2012 produce un video “La nuova norma 64-8” presente sul profilo Facebook.
Nel 2015 realizza il Libretto d’Impianto Elettrico, un documento gratuito che ha ottenuto il patrocinio del Ministero dello Sviluppo Economico, utile 
sia al professionista sia al consumatore. Il Libretto è stato predisposto per raccogliere le istruzioni d’uso e manutenzione delle apparecchiature che 
fanno parte dell’impianto, le relative garanzie, e ogni informazione fornita dall’impresa installatrice per la sua migliore gestione affinché l’utente 
abbia la possibilità di adempiere i suoi obblighi e ottenere le migliori prestazioni previste in assoluta sicurezza. 
Nel luglio 2017 nasce la versione digitalizzata del Libretto per dispositivi Apple e Android che permette agli installatori e verificatori di compilare il 
Libretto direttamente sul proprio smartphone o tablet e inviare al cliente una copia digitale. 

Associazione Prosiel
Viale V. Lancetti, 43 - 20158 MILANO
Tel. (+39) 02 3264206 - Fax (+39) 02 3264395
segreteria@prosiel.it - www.prosiel.it

SOCI: 
ALBIQUAL – ANACI – ANIE FEDERAZIONE – ARAME – ASSISTAL – CEI – CONFARTIGIANATO ELETTRICISTI – CNA – CNI – CNPI – ENEL – FME – IMQ 
– UNAE – UTILITALIA.
Con la partecipazione di: UNC


